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ASSEMBLEA, (2) MONTECAMPIONE PAESE NORMALE  ... altro che Villaggio turistico, quale 
seguito della Fondazione...                                                                                                                                                            
…VIVA il SINDACO di PIAZZATORRE ! 
 
Che Montecampione sia nato come un  Paese Normale  ce lo dicono tutti i "certificati di nascita" e cioè quello che è 

scritto nei documenti e nelle delibere comunali laddove si parla di una località con la chiesa,  l'ufficio postale,  la  

stazione dei carabinieri, gli uffici comunali etc…  

Che Montecampione sia stato progettato per essere un Paese Normale lo sapevamo prima di comprare casa (altrimenti 

non l'avremmo comprata),  perché in tutte le pubblicità c'era l'immagine di un tipico paese di montagna.  Ed  infatti 

abbiamo comprato dei normali  appartamenti in  normali  condomìni (a proposito, Polonioli  lascia in pace i condomini 

con la tua MSA), come in tutti i paesi ed anche nelle nostre città. 

Una volta il sindaco Cesari ci chiese cosa potesse significare  Paese Normale, (lui,  sindaco,  non lo sa !) troppo 

impegnato,  come suo solito,  sul palco del cinema, non comprese la nostra spiegazione; e allora, per farglielo capire, 

mettiamo di seguito qui allegato un articolo dell’Eco di Bergamo che riteniamo molto esaustivo.                                                                                          

Così,  sia Cesari che i suoi altri piccoli cesarini,  riescono anche a capire  come  opera un Comune degno di questo   

nome, come Piazzatorre che, guarda caso, ha lo stesso numero di seconde case di Montecampione e cioè 2.500.                                           

Piazzatorre investe negli impianti di risalita molto di più di quello che incassa per l'IMU ! Capito Cesari ? Capito Pe ? 

Ed allora ritorniamo allo scritto di Domenighini, quando parla di "scelte di sviluppo miopi ed avide", gli chiediamo :   

… ma scelte fatte da chi,  se non dalle amministrazioni comunali che lo hanno preceduto e  nelle quali anche lui è   

stato seduto  !!!  

Sarebbe  stato sufficiente che le amministrazioni avessero vigilato sulla corretta esecuzione delle convenzioni !!! 

Ed ora piange, come il suo sindaco Cesari, perchè hanno le casse vuote,  dal momento che non sono stati in grado di 

farsi pagare IMU ed  ICI da Alpiaz e da Montecampione Hotel,  ed ora cerca di riparare facendo la  "questua"  dal   

curatore per avere, nelle opere di urbanizzazione,  i campi da tennis  da cedere poi in affitto ad un privato ed    

incassare così le briciole : ma quei campi da tennis non fanno forse parte delle aree a verde da sempre gestite e 

curate dal Consorzio a proprie spese ?  ma certo, quando c'è da incassare incassa il comune e quando c'è da 

pagare paga il Consorzio  !!! 

Da qui l'affermazione di Domenighini  che il Consorzio è l'unica cosa che funziona. 

Infatti, dopo aver informato che il comune ha chiesto al curatore (che non gliele ha date) le opere di urbanizzazione, 

dice che   "gli oneri di gestione potranno essere convenzionati con altri soggetti, ad esempio Consorzio di Montecampione" 

E qui riusciamo a capire anche il significato di quella convenzione che Daminelli e & C. vorrebbero sottoscrivere      

con  gli stessi Comuni,  per sollevarli, poverini, da quegli  inesistenti  impegni  che hanno. 

(…segue)… 
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